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1. INTRODUZIONE

Il  presente Piano di  Azione,  inerente  la  Laguna di  Orbetello,  viene sviluppato  a partire  dai

documenti raccolti nell'ambito del progetto RETRALAGS attraverso il coinvolgimento dei due

attori principali che ruotano intorno alla laguna: il Comune e la sua collettività da un lato ed i

pescatori e gli acquacolturi, fruitori diretti dell'ambiente lagunare, dall'altro.

Il presente documento è finalizzato alla stipula del Contratto di Laguna per il raggiungimento di

obiettivi di buona qualità ambientale, tutela e valorizzazione dell'ambiente lagunare nonché di

promozione del territorio.

Di particolare rilievo, tra i documenti utilizzati per la stesura del presente Piano di Azione è il

Dossier preliminare per l’identificazione degli obiettivi e delle Linee di indirizzo integrate a

livello transfrontaliero  che ha descritto il contesto di riferimento, le criticità/opportunità della

laguna e definito i primi obbiettivi da conseguire anche attraverso le azioni pilota delineate in

fase di programmazione del progetto RETRALAGS.

Il Piano d’Azione Territoriale nasce quindi da un percorso articolato nelle seguenti fasi:

1) identificazione ed analisi territoriale con messa in evidenza delle criticità, ma anche dei punti di

forza territoriali;

2) Incontri di informazione e condivisione degli obiettivi di recupero, tutela, sicurezza, sviluppo e

promozione territoriale dell'area lagunare;

3) Individuazione e condivisione dell'elenco della azioni e degli interventi da realizzare al fine di

raggiungere gli obiettivi.

4) Raccolta e condivisione delle azioni in un Piano di Azione.

5) Accordo tra le parti interessate all'applicazione del Piano di Azione

Il Piano d'Azione è quindi un documento strutturato e suddiviso nelle diverse sezioni che hanno  

portato alla stesura dello stesso ovvero:

- Analisi territoriale definitiva
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- Piano di comunicazione

- Elenco delle azioni  pilota

- Introduzione al piano di monitoraggio delle azioni pilota

Il Piano di Azione è altresì un documento programmatico di riferimento per la sottoscrizione di

successivi  accordi  volontari  fra  enti  istituzionali,  soggetti  pubblici  e  privati  del  territorio per  la

realizzazione degli interventi condivisi.

2. ANALISI TERRITORIALE DEFINITIVA

Il lavoro preliminare che ha condotto all'individuazione dell'elenco delle Azioni Pilota prima e alla

stesura del Piano di Azione è stata l’Analisi Territoriale definitiva.

Tale documento fornisce un quadro conoscitivo di sintesi riferito all’area lagunare ed è strutturato

sulle base delle tematiche affrontate nel "Dossier preliminare per l’identificazione degli obiettivi e

delle Linee di indirizzo integrate a livello transfrontaliero” (Prodotto T1.1.3).

L'Analisi Territoriale ha messo in evidenza le priorità su cui elaborare il Piano di Azione basandosi 

sui seguenti punti:

1) Stato dell'ambiente e della risorsa

2) Aree di particolare rilievo naturalistico, storico e culturale;

3) Politiche integrate finalizzate al ripristino ambientale, alla promozione territoriale ed alla

4) valorizzazione storico, culturale ed ambientale del bacino lagunare

5) Criticità ambientali

6) Individuazione degli attori principali (istituzionali e non) coinvolti nella gestione lagunare

e nella sottoscrizione del Contratto di Laguna 

2.1 Quadro di sintesi sull'Ambiente Lagunare

La Laguna di  Orbetello è la  principale laguna costiera della Toscana localizzata nel comune di

Orbetello (GR), suddivisa in due bacini, Ponente e Levante, divisi dal tombolo mediano naturale su
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cui si trova il centro abitato di Orbetello e da una diga artificiale che collega la città di Orbetello al

Monte Argentario. 

La laguna è separata dal mare da due strisce di sabbia (tomboli) e dal promontorio dell’Argentario.  

Il territorio comunale di Orbetello è caratterizzato dalla zona umida lagunare, da lunghe spiagge

sabbiose,  pinete  e  macchia  mediterranea.  L'entroterra  è  caratterizzato  da  modesti  rilievi,  con

vegetazione spontanea e zone pianeggianti intensamente coltivate. Ha una superficie di 227.00 Kmq

con una popolazione pari a 14 878 abitanti (2015). 

L'economia  si  basa principalmente  sul  turismo culturale e  balneare.  Le attività  industriali  sono

circoscritte  ai  settori  della  cantieristica  navale  e  della  trasformazione  di  prodotti  agricoli.

L’agricoltura ha un peso significativo nell’economia locale assieme al  settore zootecnico e  alla

piscicoltura.

Il Comune ha affidato lo sfruttamento delle risorse lagunari alla Orbetello Pesca Lagunare, che si

occupa do pesca e l’allevamento estensivo, soprattutto orate,  spigole e  cefali  mediante tecniche

tradizionali. La Società collabora alla gestione ambientale della Laguna. 

Nel  territorio  comunale  di  Orbetello  è  presente  il  più  importante  polo  produttivo  regionale  di

piscicoltura intensiva di specie eurialine con 5 impianti di piscicoltura che allevano spigole, orate ed

ombrine. 

2.2 Sintesi Punti di Forza e di Debolezza (Ambientali, Economici e Sociali)

Punti di forza: 

•  Ambiente ricco e unico nel suo genere. 

• Le  caratteristiche  climatiche  della  zona  permettono  di  sfruttare  le  risorse  territoriali,

culturali, ambientali per tutto l'anno.

Punti di debolezza: 

•Ambiente instabile, suscettibile anche alle minime sollecitazioni e variazioni. 

•Economia  legata  all'ambiente  agricolo-rurale  e  al  turismo  che  ha  però  una  stagionalità
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limitata da primavera ad autunno.  

• Scarsa rete di trasporti, sia su gomma che su rotaia, mancanza di ciclovie e greenways. 

• Interi nuclei familiari basano la loro sussistenza su attività collegate all'economia lagunare.

3. PIANO DI COMUNICAZIONE

La comunicazione esterna del progetto, cioè quella dedicata ai gruppi target, ha avuto quattro 

funzioni principali:

• Funzione informativa : trasmettere un’ informazione

• Funzione identitaria : esprimere un’ identità

• Funzione d’influenza : agire sull’altro per cambiare le sue idee o azioni

• Funzione relazionale : creare o consolidare le relazioni

Il target di riferimento sono stati in primis le istituzioni locali, gli acquacoltori ed i pescatori

che agiscono direttamente sull’ecosistema lagunare, e in seconda istanza anche gli operatori

turistici ed il terzo settore (associazioni ambientaliste, centri di ricerca, operatori commerciali)

infine  la  cittadinanza  coerentemente  con  il  fine  di  RETRALAGS  di  incrementare  le

conoscenze, la consapevolezza delle persone sui temi del Progetto e la gestione dei siti  in

termini di governance.

Il Piano di comunicazione ha come obbiettivi principali:

• la sensibilizzazione degli attori territoriali sulle tematiche affrontate dal progetto relative  

alla valorizzazione e alla protezione del patrimonio ambientale lagunare;

• il coinvolgimento degli stakeholders al percorso decisionale previsto dal progetto;

• l’utilizzo di strumenti di comunicazione interattivi e che sviluppino le funzionalità del 

web e dei canali social legati al progetto;

• la diffusione e la conoscenza del programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020,

dei suoi obiettivi e dei risultati raggiunti.
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 Attraverso la convocazione di workshop e tavoli tematici si è voluto stimolare il confronto tra

i diversi attori per condividere le priorità del Piano d’Azione Territoriale la cui costruzione si è

pertanto  basata  su  proposte,  idee,  suggerimenti,  progetti  finalizzati  al  miglioramento  del

territorio del bacino lagunare emersi durante gli incontri.

Nello specifico gli incontri sono stati i seguenti:

- 30/11/2018  seminario informativo sul progetto RETRALAGS e sui contratti di Laguna a

cura del Comune di Orbetello in collaborazione con Regione Toscana e Provincia di Grosseto

-  30/11/2018  tavolo  tecnico  insieme  agli  operatori  economici  locali  sulle  attività  socio-

economiche della Laguna da valorizzare nel Piano d’Azione Congiunto RETRALAGS a cura

del  Centro Italiano Ricerca e studi per  la pesca (CIRSPe),  Regione Toscana e Comune di

Orbetello

- 27/03/2018  tavolo tecnico insieme agli acquacoltori locali sulle attività socio-economiche

della Laguna da valorizzare nel Piano d’Azione Congiunto RETRALAGS a cura del Centro

Italiano Ricerca e studi per la pesca (CIRSPe) e Regione Toscana

-  27/07/2018  tavolo  tecnico  insieme  alle  istituzioni  locali  e  rappresentanti  del  mondo

scientifico sulle attività di monitoraggio ambientale della Laguna da valorizzare nel  Piano

d’Azione Congiunto RETRALAGS a cura del Comune di Orbetello e Regione Toscana

4. ELENCO DELLE AZIONI

Dalle consultazioni sono scaturite diverse proposte di azioni, riconducibili a due macro-obiettivi:

1) Tutela, promozione e riqualificazione ambientale

2) Promozione e valorizzazione economica e sociale del territorio

Ciascun macro-obiettivo contiene degli obbiettivi specifici tematici che a lavoro volta rimandano a 

delle azioni.  

Per una trattazione più esaustiva del Piano d’Azione si rimanda al documento T 1.3.7. Elenco delle 

Azioni da realizzare per la Laguna di Orbetello.
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MACRO-OBIETTIVI OBIETTIVO

SPECIFICO

ATTIVITA SOGGETTO -

ATTUATORE

Tutela, promozione e 

riqualificazione 

ambientale

Tutela della 

biodiversità

Miglioramento attività di pesca: gestione

ripopolamenti e specie protette (anguilla e

non)

Comune di 

Orbetello, 

Cirspe, 

Regione 

Toscana, 

ARPAT

Piano  di  gestione  anguilla  e  non,

sfruttamento  attraverso  la  raccolta  della

salicornia  con  criteri  ecosostenibili  di

salvaguardia  ambientale  ai  fini  delle

commercializzazione alimentare

Monitoraggio delle acque lagunari tramite

battello drone per  prevenire il  rischio di

crisi anossiche  

Promozione e 

riqualificazione 

ambientale 

dell’ecosistema 

lagunare

Servizio  eco-sostenibile  di  collegamento

verso  aree  turistiche  di  interesse

ambientale e  culturale Comune di 

Orbetello, 

Cirspe, 

Regione 

Toscana, 

ARPAT

Educazione ambientale per la cittadinanza

e per turisti

Azioni  per  il  bilancio  idrico,  la

ristrutturazione  delle  idrovore  e  dei

lavorieri  da un punto di  vista  gestionale

che storico culturale.

Promozione e 

valorizzazione 

territoriale economica 

e sociale

Valorizzazione delle 

produzioni locali 

Azioni di indirizzo sulle specie ittiche per

la  produzione  di  prodotti  tradizionali:

Attività  di  molluschicoltura.  Prove

captazione vongola decussata

Comune di 

Orbetello, 

Cirspe, 

Regione 

Toscana, 

Orbetello Pesca

Lagunare, 

Presidi Slow 

Food , 

Cooperativa 

“La 

Peschereccia”

 Promozione dell’anguilla e del cefalo per

la produzione della bottarga

 Certificazione dei  servizi  e  dei  prodotti

tradizionali

Itinerari  turistici  per  favorire  il  rapporto

tra Laguna ed aree interne

Progetti  per  la  mobilità  lenta  e  per  i

percorsi pedo-ciclabili
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Promozione turistica

Azioni  per  la  fruizione  della  pesca

sportiva in laguna (i pescatori di Orbetello

accompagnano  i  pescatori  sportivi  in

attività di pesca catch and release)

Attività  ittituristica  (Acquisto  di  una

chiatta per il trasporto dei turisti, recupero

casottini  pescatori  per  accoglienza

ittiturismo)

5. PROGRAMMA DI MONITORAGGIO

Il  monitoraggio  ha  lo  scopo  di  verificare  nel  tempo  che  le  azioni  messe  in  campo  abbiano  e

mantengano la capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati. Gli obiettivi da monitorare sono quelli

che  discendono  dalle  Direttive  europee  e  dagli  strumenti  di  programmazione  a  vario  livello

riguardanti in maniera diretta o indiretta il tema della laguna e quelli emergenti dal processo di

costruzione partecipata del piano di azione locale, evidenziati dal territorio e inclusi nella strategia

di riqualificazione del territorio lagunare ed in particolare delle sue funzioni socio-economiche. 

Per garantire il funzionamento del sistema monitoraggio si rende necessario garantire un sistema di

governance basato sulla  partecipazione e condivisione degli  attorio  locali  dotandosi  di  apposite

regole.

La partecipazione è il punto focale del processo di costruzione del percorso contratto di laguna e

rappresenta uno degli elementi che garantiscono l’efficacia delle misure individuate dagli strumenti

attuativi.

Il monitoraggio sarà quindi funzionale anche a garantire un sistema di  governance  organizzato e

qualificato che sia in grado di favorire un processo partecipativo per:

• Attivare un coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati del sistema laguna inteso anche

come sistema territoriale che ha confini più ampi rispetto al limite geografico della laguna

stessa;

• Consapevolezza degli attori coinvolti circa l’importanza della laguna e la spinta che la stessa
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può apportare allo sviluppo socio-economico complessivo dell’area;

• Implemento  degli  attori  del  territorio  alle  attività  di  raccolta  delle  informazioni  e

popolamento degli indicatori;

• Definizione degli indicatori e delle informazioni per la valorizzazione della laguna e loro

implementazione;

In funzione degli elementi generali sopra descritti, la scelta degli indicatori per monitorare gli effetti

ambientali e socio-economici dell’attuazione delle misure del Piano di Azione Locale è stata fatta in

funzione dell’esigenza di monitorare:

1. La promozione e valorizzazione territoriale economico e sociale

2. Tutela e riqualificazione ambientale

Gli  indicatori di contesto reagiscono alle decisioni prese con un ritardo tale da non consentire un

riorientamento  in  tempo  utile.  Pertanto,  è  necessario  monitorare  il  processo  in  modo da  poter

aggiornare via via le previsioni sul contributo che le azioni possono fornire all’andamento futuro

dell’indicatore di contesto. 

Il popolamento degli indicatori di processo è svolto recuperando le informazioni che sono via via

disponibili,  e se disponibili  nei  vari  stati  di  avanzamento della  fase di  attuazione verificarne il

dettaglio e la compatibilità con quanto previsto in fase di pianificazione/programmazione. 

Si  deve  tener  conto  che  gli  indicatori  di  processo  riguardano  le  attività  della  laguna

complessivamente intesa (dalle imprese fino all’utente); pertanto è opportuno verificare  i risultati

delle  attività  tenuto  conto  che  vi  è  un  oggettiva  difficoltà  nell’organizzare  degli  indicatori

standardizzati dei risultati in particolare anche per le attività di tipo sociale-economico per le quali

vi può essere una forte interdipendenza con i processi esterni.

Gli indicatori utilizzati a questo scopo anche in funzione di monitorare il livello di raggiungimento

degli obiettivi del CdL si inquadrano come indicatori di contesto ed indicatori di processo 
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INDICATORE SOGGETTO ATTUATORE OBIETTIVO SPECIFICO MACROBIETTIVO

Percentuale Miglioramento attività

di pesca: gestione ripopolamenti e

specie protette anguilla e non.

Comune  di  Orbetello  in

collaborazione  con  CIRSPE  e

Regione Toscana.

Tutela della biodiversità

Tutela,  promozione  e

riqualificazione ambientale.

N°  di  campagne  di  Monitoraggio

delle  acque  lagunari  tramite

battello  drone  per  prevenire  il

rischio di crisi anossiche.

Comune  di  Orbetello,  ARPAT,

Regione Toscana.
Tutela della biodiversità

N°  di  Servizi  eco-sostenibili

attivati  di collegamento verso aree

turistiche di interesse ambientale e

culturale.

Comune  di  Orbetello  e  Regione

Toscana, Soggetti privati coinvolti

nel  processi  partecipativi  (es:

Consorzi turistici, etc.).

Promozione  e

riqualificazione ambientale

N°  di  azioni  di  Educazione

ambientale per la cittadinanza.

Comune  di  Orbetello,

Associazioni  locali  del  terzo

settore,  CIRSPE,  Regione

Toscana.

Promozione  e

riqualificazione  ambientale

dell’ecosistema lagunare

N°  di  Azioni  di  indirizzo  sulla

valorizzazione e promozione delle

specie  ittiche  e  prodotti

tradizionali.

Comune  di  Orbetello,  Cirspe,

Regione Toscana, Orbetello Pesca

Lagunare,  Presidi  Slow  Food  ,

Cooperativa “La Peschereccia”

Valorizzazione  delle

produzioni locali 

Promozione e valorizzazione

territoriale  economica  e

sociale.

Azioni per la fruizione della pesca

sportiva  in  laguna  (i  pescatori  di

Orbetello  accompagnano  i

pescatori  sportivi  in  attività  di

pesca catch and release)

Comune  di  Orbetello,  Cirspe,

Regione Toscana, Orbetello Pesca

Lagunare,  Presidi  Slow  Food  ,

Cooperativa “La Peschereccia”

promozione turistica

N° di Itinerari turistici per favorire

il  rapporto  tra  Laguna  ed  aree

interne  compresa mobilità lenta e

percorsi pedo-ciclabili.

Comune  di  Orbetello,  Cirspe,

Regione Toscana, Orbetello Pesca

Lagunare,  Presidi  Slow  Food  ,

Cooperativa “La Peschereccia”

Promozione turisticaN°  azioni  di  recupero  di  pesca

tradizionale  in  laguna  e  fruizione

della  laguna  con  una  chiatta

appositamente  dedicata  a  questo

tipo di attività.

Comune  di  Orbetello,  Cirspe,

Regione Toscana, Orbetello Pesca

Lagunare,  Presidi  Slow  Food  ,

Cooperativa “La Peschereccia”
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